
UNA FOLLA DISPERATA preme sui can-

celli di Rafah. Al quinto giorno di chiusura

quasi ermetica dei valichi, la collera della po-

polazione di Gaza esplode al punto di transi-

to con l’Egitto, a Ra-

fah. Nel primo pome-

riggio centinaia di di-

mostranti giunti a

bordo di autobus messi a disposi-
zionedaHamasaffrontanoleguar-
die egiziane di frontiera e dopo
momenti di grande violenza sono
ancheriuscita passare brevemente
la frontiera. Tante le donne, tanti i
giovanirimasti feritidurantel’inti-
fada e bisognosi di cure mediche
all’estero. La tensione è altissima.
Moltigridanoslogancontro l’Egit-
to e i Paesi arabi, accusati di com-
plicità nell’isolamento della Stri-
scia. A un certo punto, la situazio-
nedegenera.Unnutritogruppodi
manifestanti riescea forzare ilvali-
co e fanno irruzione nel versante
egizianodelconfine.Siodononiti-
damente colpi di arma da fuoco.
Intotaleunasessantinadipersone
sono rimaste ferite, contuse o in-
tossicate dai gas lacrimogeni. Tra i
feriti, anche 10 poliziotti egiziani,
nove dei quali sono stati colpiti da
pietrementreuno di loro presenta
una ferita di arma da fuoco. Ha-
mas,da parte sua,ha avvertito che
manifestazioni analoghe sono de-
stinate a proseguire ad oltranza, fi-
no alla fine dell'«assedio» alla Stri-
scia.
A Gaza, dove vivono quasi un mi-
lioneemezzodipalestinesi, lacrisi
è iniziata giovedì con la chiusura
totale di tutti i valichi imposta da
Israele mentre dalla Striscia parti-
vano nutriti attacchi di razzi verso
ilNegev. Ieri, inseguitoa fortipres-
sioni internazionali, Israele ha al-

lentato la chiusura introducendo
nellaStrisciaquantitàdigasoliode-
stinate alla centrale elettrica locale
(che in serata ha ripreso a funzio-
nare, producendo 55 megawatt) e
agli ospedali. A Gaza è entrato an-
chegasdacucina,mentrele stazio-
ni di benzina non hanno ricevuto
rifornimenti. Israele ha anche au-
torizzato l'ingresso di medicinali e

di generi di prima necessità. Al ca-
lardelle tenebre, lacittàdiGazaha
così ripresogradualmenteunacer-
taattività. I primi ristorantihanno
accolto i clienti, i panettieri erano
aperti,diversestradedelcentroap-
parivanoilluminate.ManellaStri-
scia non ci sono scorte di combu-
stibile e il futuro resta quindi mol-
toaleatorio. Ildirettoredell’autori-

tà per l’energia di Gaza, Kanan
Obeid, spiega che Israele ha pro-
messo di consegnare 2,2 milioni
di litri di carburante in tre giorni,
sufficienti per far funzionare la
centrale elettrica di Gaza per una
settimana. «L'interruzione dell'
elettricità, i limiti alla circolazione
delle persone e delle merci, farma-
ci inclusi, sconvolgono i servizi sa-

nitari di base ed impediscono l'ac-
cesso alle cure specialistiche fuori
daGaza»,affermailDirettoregene-
rale dell'Oms (Organizzazione
mondiale della sanità) Margaret
Chansi. Iblackoutdielettricità,ag-
giunge,nonconsentono l'adegua-
ta refrigerazione che è indispensa-
bileperalcunifarmacieper ivacci-
ni. «Israele deve rispettare i propri

obblighi internazionalieconsenti-
re l'arrivo di aiuti umanitari affin-
chè la popolazione possa vivere
una vita normale», le fa eco la por-
tavoce del Cicr (Croce rossa inter-
nazionale), Dotothea Krimitsas.
La revoca totale dell'isolamento di
Gaza è stata invocata ieri a Ramal-
lah dal presidente dell'Anp Mah-
mud Abbas (Abu Mazen) in un in-
controconilministroolandesede-
gli Esteri Maxime Verhagen. Abu
Mazenhaassicuratoche le sue for-
ze, se necessario, sono in grado di
assumere il controllo dei valichi di
Gaza. Dopo aver ribadito che i ne-
goziati con Israele proseguono
Abu Mazen, riferendosi a Hamas,
ha polemizzato con «quanti non
voglionoche ilnostropopoloviva
una vita normale» e ha denuncia-
to i continui lanci di razzi da Gaza
versoilNegev israeliano.Ancheie-
ri miliziani palestinesi hanno at-
taccato a ripetizione con razzi e
mortai le città e i villaggi israeliani
vicini alla Striscia e in almeno una
occasione hanno aperto il fuoco
sugli agricoltori di un kibbutz.
Nonci sono statevittime.Maque-
sti episodi hanno accresciuto la
esasperazione della opinione pub-
blica israelianachechiedealgover-
no di Ehud Olmert di mantenere
un atteggiamento di fermezza e di
respingere le pressioni internazio-
nali in senso inverso. Un messag-
gio di fermezza che da Gerusa-
lemme ha raggiunto New York,
dove nel tardo pomeriggio si è riu-
nito in seduta straordinaria, su ri-
chiesta dei Paesi arabi, il Consiglio
di Sicurezza delle Nazioni Unite. Il
«no» degli Usa blocca una risolu-
zione di condanna (d’Israele), ma
la segretaria di Stato americana
CondoleezzaRicepocoprimaave-
vadettohadettooggidiaverparla-
to con i dirigenti israeliani e di
averli esortati a evitare una crisi
umanitaria nella Striscia «Nessu-
no vuole - sottolinea Rice - che in-
nocenti di Gaza soffrano e così ab-
biamoparlatocongli israelianicir-
ca l'importanza di non permettere
chesisviluppi làunacrisiumanita-
ria».

OGNI ANNO 9 milioni e set-

tecentomila bambini muoio-

no prima di avere raggiunto

il quinto compleanno, per

malattie che potrebbero es-

sere prevenute e curate con

rimedisemplicienoncostosi,op-
pure (e questo vale per la metà
deltotale)perfameemalnutrizio-
ne. Questo significa una media
quotidiana di 26000 decessi. Di
quei 9,7 milioni, una gran parte
(circa quattro) non arriva al tren-
tesimo giorno di esistenza.
Lo dice l’ultimo rapporto annua-
le dell’Unicef, l’agenzia Onu che
sioccupadeiproblemidell’infan-
zia. Cifre così alte sono «assoluta-
mente inaccettabili» secondo
AnnVeneman,direttriceesecuti-
va dell’organizzazione. E tuttavia
si rileva come per la prima volta
nel 2006 si sia scesi sotto la soglia
dei dieci milioni di decessi in età
infantile.«C’èmoltolavorodafa-
re,masivedecomesianostati fat-
ti progressi e si possa continuare
a farne», aggiunge Veneman.
Il documento indica nell’Africa
sub-sahariana la regione in cui si
registrailpiùaltotassodimortali-
tà. Un bambino nato in quella
partedelmondohaunaprobabi-

lità su sei di non arrivare a com-
piere 5 anni. Su scala mondiale
quasi lametàdeipiccolichemuo-
ionoprematuramenteprovengo-
no da questa parte del pianeta.
L’Africa subsahariana compren-
de 46 Stati, metà dei quali dal
1990 in poi ha mostrato livelli di
mortalità infantile stabili o addi-
rittura in peggioramento. Solo
tre,Eritrea,SeychelleseCapover-
desonoavviateversosensibilimi-
glioramenti e potrebbero rag-

giungere entro il 2015 i traguardi
di sopravvivenza infantile fissati
dall’Onu. Forti progressi anche
inEtiopiaeMalawi,chehannori-
dotto il tassodi mortalità infanti-
ledel40%rispettoal1990. IlPae-
se che sta peggio è la Sierra Leo-
ne, dove non sopravvive ai primi
mesi o anni di vita addirittura il
27 per cento dei nuovi nati. Le
malattie che mietono vittime tra
ipiccolinelleareemenosviluppa-

te sono per lo più infezioni delle
vie respiratorie o forme di diarrea
facilmente curabili nei Paesi più
ricchi. Fa strage anche il morbil-
lo, che altrove grazie ai vaccini
non rappresenta più un pericolo.
Il rapporto dell’Unicef sottolinea
comelasalutedeipiccoli siastret-
tamente associata al tipo di esi-
stenzacondottadaigenitoriedal-
lemadri inparticolare.«Sevoglia-
mo salvare la vita dei bambini,

dobbiamoassicurarechesianosa-
ni fin dalla nascita», sostiene Ve-
neman,eperciòè importantega-
rantire l’assistenza medica di ba-
sealledonnegiàdurante lagravi-
danza.
L’Unicef ha calcolato che con
una spesa pro-capite di 2-3 dolla-
ri, sipotrebbefornireunpacchet-
tominimodi interventiessenzia-
li, cher ridurrebbero la mortalità
infantile del 30% e quella mater-

nadel15%.AntonioSclavi,presi-
dente di Unicef Italia, aggiunge
che una spesa di poco superiore,
di 12-15 dollari pro-capite, per-
metterebbeuncalodellamortali-
tà, sia infantile che materna, del
60%.
Tra le misure contenute nei pac-
chetti proposti dall’Unicef sono
ladistribuzionedizanzarieretrat-
tate con insetticidi anti-malaria,
vaccini, integratori vitaminici,

campagne di promozione dell'al-
lattamento al seno e di educazio-
ne all'igiene, visite mediche per
le donne in gravidanza. «Condi-
zione di base per il successo di
questi interventi -sostiene Sclavi-
èunapolitica sanitaria fortemen-
te sostenuta e coordinata dall'al-
to, ma al contempo basata sull'
impegno e il coinvolgimento
consapevolee informatodelleco-
munità locali».

Nell’Africa sub-sahariana
un neonato ha una
probabilità su sei
di non arrivare
a compiere 5 anni

Gaza, lacolleradeipalestinesi senza lucenécibo
Scontri a Rafah tra donne esasperate e polizia egiziana. Olmert ha allentato la stretta ma

le condizioni umanitarie nella Striscia sono ancora disperate. All’Onu nessuna condanna per Israele

■ di Gabriel Bertinetto
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Presidenziali:
indagato rivale
del delfino di Putin

Il rabbino di Roma ricuce:
presto l’imam in Sinagoga

LE PORTE della Sinagoga
restano aperte al dialogo.
L'auspicio è che la visita
dell'imam di Roma Al Eldin

Mohamed Ismail al Gobashi in
Sinagoga- fissataperoggi -siaso-
lo rimandata e che avvenga il
più presto possibile. L'augurio
arriva sia dai rappresentanti del-
laComunità ebraica romana sia
da quelli islamica della capitale.
I motivi del rinvio sono «orga-
nizzativi»enondovutiadunin-
tervento dell'Università di Al
Zahar del Cairo, la massima au-
torità religiosa sunnita. A spie-
garlo ierinonsonosologli espo-
nenti della comunità islamica
romana,ma anche la stessa uni-
versità cairota che, attraverso
Ismail Abou Haytham, respon-
sabile all'Accademia delle ricer-
che islamiche di Al Azhar, ha
smentito ogni rapporto tra essa
e l'annullamento della visita
dell'Imam in Sinagoga. Anche
l'ambasciata d'Egitto in Italia ha
precisato, con una dichiarazio-
ne dell'ambasciatore Ashraf
Rashed, che l'istituzione «non
ha preso alcuna posizione in re-
lazione alla visita alla sinagoga
ebraica di Roma» e aggiunto: Al
Azhar«nonintervienenell'orga-

nizzazione delle visite che ven-
gono effettuate dai responsabi-
li» del Centro culturale islamico
di Roma. Dello stesso tenore so-
no le prese di posizione di Ma-
rio Scialoja, consigliere della
Grande Moschea di Roma, e di
Abdellah Redouane, segretario
generale del Centro islamico
d'Italia, che indicano in motivi
organizzativi le cause del rinvio
edescludevano«ingerenzeester-
ne».Paroledistensiveedi rinno-
vata apertura giungono dal rab-
bino capo di Roma, Riccardo Di
Segni: alla stampa, convocata in
Sinogaga nel pomeriggio, il rab-
bino capo dice di sperare che «i
problemi possano essere risolti
immediatamente anche perché
anche i nostri interlocutori ci
credono». Il portavoce della Co-
munitàRiccardoPacificiha insi-
stito sulla volontà di «mantene-
re intatta la stessatabelladimar-
cia e trovare una nuova data».
Lo stesso sindaco Walter Veltro-
ni, dopo le parole di Redouane,
haespresso, inuna lettera invia-
ta all'Imam di Roma, Al Eldin
Mohamed Ismail al Gobashi e
al rabbinocapoDiSegni, il «per-
sonale auspicio che questo im-
portante appuntamento possa
svolgersi nei prossimi giorni».
 u.d.g.Polizia egiziana blocca palestinesi al valico di Rafah, nella Striscia di Gaza Foto di Ali Ali/Ansa-Epa

1BAMBINO su 2 in
Asia meridionale
è sotto peso per

malnutrizione

80PER CENTO
dei piccoli
sotto i 5

anni curati in base a
protocolli Onu in
Malawi, Sudan ed
Etiopia è guarito

12DOLLARI e
fino ai 132
dollari

l’anno per una vita
salvata sono il costo di
questi 20 protocolli
utilizzati

Ogni giorno muoiono 26mila bambini, metà di fame
Nel 2006 per la prima volta la cifra delle vittime scende sotto i 10 milioni l’anno. L’Unicef: tre euro per salvare una vita

MOSCA La magistratura russa
ha aperto una inchiesta penale
contro l'ex premier Mikhail
Kasyanov, nonchè avversario
del Cremlino e candidato alle
prossime elezioni presidenzia-
li, l'unico candidato credibile
contro il «delfino» designato
da Vladimir Putin, Dmitry Me-
dvedev. Secondo l'ipotesi su
cui indaga la procura, Kas-
yanov avrebbe falsificato le fir-
mepresentateallaCommissio-
ne elettorale centrale in soste-
gno della sua candidatura. Im-
mediata la sua reazione: si trat-
ta di una decisione presa per
esercitare «pressioni politi-
che».«Nonvedopropriocome
si possa pensare che io non sa-
rei riuscito a registrare la mia
candidatura. Se verrà presa
una decisione in questo senso,
sarà di natura politica», ha ag-
giuntoparlando con i giornali-
sti. Kasyanov aveva presentato
i due milioni di firme richieste
la scorsa settimana. IlPresiden-
te della Commissione, Nikolai
Konkin, ha reso noto che sulle
prima400milafirmecontrolla-
te, il 15 per cento non sono va-
lide (molto di più quindi del
cinque per cento considerato
come soglia massima). Kas-
yanov ha assicurato la sua in-
tenzione di «voler combattere
fino alla fine».

■ / Roma

■ di Umberto De Giovannangeli
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Riunito il Consiglio
di sicurezza ma gli Usa
mettono il veto su una
risoluzione di censura

Alla frontiera con l’Egitto
lacrimogeni e colpi
d’arma da fuoco: siete
complici di Gerusalemme

David Beckham, ambasciatore Unicef, gioca con dei ragazzi della Sierra Leone Foto di David Turnley/Ap
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